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minile, l atletica leggera, la palla al cesto e le 

manifesta/ioni all'estero. Ricordiamo le vittorie 

ili Strasburgo, Angers, Orléans e Dinar.

Ricorderemo i più recenti campionati:

C.artesegna D r. : Olimpionico Kcconlm.ni

c campione d'Italia anni 1906, 1907, 190H, 1909, 

1910, 1911. 1912.

M in a li Edgardo, salita alla lune, 11/17.

Massa E z io ,  111. 110 H s .: (lampione d'Italia ny<H). 

Marcili A  pollino, salto triplo: Rccordman c Campione 

d'Italia 191H-1919.

D e A m b ro g io  Angelo, m. u h i : Campione d'Italia |u 

nior, 1920.

borgogna Piero, giavellotto: Campione d'Italia Iunior. 

1923.

A lo i Secondo, m. 400: Campione d ’ Italia Iunior, 11)25. 

Castelli G iuseppe, 111. 200: Campione d'Italia Iunior, 

192H.

Sacco Prof.ssa A ndreina, salto in alto, disco, peso, gia­

vellotto: Olimpionica - Rccordwoman e Cam ­

pione d'Italia 1^23-24 25-2(1.

Scolari M argherita, m. (10100 : Rccordwoman e Cam ­

pione d'Italia 192H.

Staffetta F em m in ile  4 x 100 (Buri giova uni ,  Viarengo, 

C a p o zzi, Scolari):  Record d'Italia, 192S.

La carica di Presidente non si trova negli Sta­

tuti originari. Fin dall'inizio di fatto la Presi­

denza fu tenuta dal Conte Luigi Franchi di 

Pont.

In seguito si ebbero:

Ponzio Vaglia Conte Giacomo, dal 25 gen­

naio 1S52: Riccardi di Netro Conte Cav. Fune­

sto, dal 1$ marzo 1859; Chiaves Comm. Avv. 

Desiderato, dal 9 marzo 1892: Cibrario Comm. 

Conte Ippolito, dal 22 febbraio 1893; Biscaretti 

di Ruffia Conte Roberto, dal 9 gennaio 1894; 

Luserna di Rorà Conte Hmanuele, dal giugno 

1896; Mosso Sen. Prof. Angelo, dal 10 novem­

bre 1896: D ’Ovidio Sen. Prof. Enrico, dal 10 

aprile 1911: Cattaneo Sen. Avv. Riccardo, dal- 

1’ 11 marzo 1922; Montù On. Grand’Uff. Ing. 

Carlo, dal 12 marzo 1923; Clerici Avv. Comm. 

Ottorino, dal 10 marzo 1924.

Nella Palazzina Municipale posta al Valen­

tino è affissa la lapide commemorativa della 

fondazione della Ginnastica, così concepita:

<.H I \l I.
U  s c i t  i 

Kl C A R I .O  A L B I  R i o  

S< IRSI

I \ I* \ L  I S I R A l i  I N  N A S  T  I C  A 

DOVI. SI A d l t l ’ l R R I R 0 N0 
I- I K I. E I1 U ( i  N  I- I M  M  I N 1 N  I I

I l ’RIMI S O L D A T I  

DI I I \ PA I RIA  I N D I P E N D E N Z A

Nella Palestra sorge il busto di Riccardi di 

Netro, quello di Obermann, e quello di Ca- 

veglia.

Nella Palestra sono le lapidi dei Caduti nel­

la Grande Guerra, della Società Ginnastica e 

dell’istituto di Magistero nel seguente tenore:
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La Società che ha un passato così glorioso 

può, crediamo, avere diritto di essere annove­

rata tra le istituzioni benemerite della Città e 

dell’Italia. o CLERI CI
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